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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-1908 del 18/04/2018

Oggetto Pratica  nr.  6213  del  2016  -  Attivita'  nr.  54  :
AUTORIZZAZIONE  -  Art.  242,  comma  7)  del  Dlgs
152/06  e  smi:  approvazione  progetto  di  Messa  in
Sicurezza  Permanente  (MISP)  per  il  sito  unità  di  cava
UC1 Ghiaie di Mezzo (PR) presentato dalla Ditta Bellicchi
Dante srl.

Proposta n. PDET-AMB-2018-1935 del 16/04/2018

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo  giorno  diciotto  APRILE 2018 presso  la  sede  di  P.le  della  Pace  n°  1,  43121 Parma,  il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



IL DIRIGENTE

Visti:

 Il D.Lgs. 152/2006 del 29/04/06 e smi “Norme in materia ambientale” Parte IV  Norme in
materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”. 

 L.R. 05/06 art.5. ”Modifiche ed integrazioni alla Legge Regionale 9 dicembre 1993, n° 42. 

Viste inoltre:

 La Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle
unioni e fusioni di comuni”.

 La Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale
e disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”.

 La Deliberazione di G.R. n. 2173 del 21.12.2015 “Approvazione dell’assetto organizzativo
generale  dell’  Agenzia  regionale  per  la  prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia  dell’Emilia-
Romagna (Arpae)”.

 La Deliberazione di G.R. n. 2230 del 28.12.2015 “Misure organizzative e procedurali per
l’attuazione della L.R. n.13 del 2015 e acquisizione delle risultanze istruttorie delle Unità
 Tecniche di Missione (UTM), decorrenza delle funzioni oggetto di riordino, Conclusione del
processo di riallocazione del personale delle Province e della Città Metropolitana”.

 Le Deliberazioni del Direttore Generale di ARPA  n. 87/2015 e n. 96/2015 di  approvazione,
rispettivamente, dell’assetto organizzativo generale ed analitico dell’ Agenzia regionale per
la  prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia  dell’Emilia-Romagna  (Arpae)   e  del  documento
manuale organizzativo di Arpae.

Dato atto che:

 In applicazione delle norme sopra richiamate, ai sensi della Legge Regionale 30 luglio 2015
n. 13, con il trasferimento alla nuova Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e
l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae)  delle competenze in materia ambientale dei Settori
Ambiente delle Province e della  Città Metropolitana di  Bologna,  dal  1° gennaio 2016 è
divenuta operativa la riunificazione in Arpae delle funzioni istruttorie ed autorizzatorie in
materia ambientale ed energetica, disposta dalla L.R. 30 luglio 2015 n. 13.

 Ai sensi dell’art. 69 della L.R. 13/2015, dalla data di decorrenza delle funzioni oggetto di
riordino l’Ente subentrante conclude i procedimenti già in corso, subentrando, altresì, nella
titolarità dei rapporti attivi e passivi generati dai predetti procedimenti.

 Con Deliberazione  del  Direttore  Generale  n°  114/2017 è  stato  conferito  al  Dott.  Paolo
Maroli  incarico dirigenziale di  Responsabile  della  Struttura Autorizzazioni  e Concessioni
Arpae di Parma.

Premesso che :

 Arpae Sezione Provinciale di Parma Servizio Territoriale distretto di Fidenza (ST Fidenza)
con nota PGPR 1267 del 04/02/16 ha inviato i certificati analitici dell’acqua di falda captata
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dai  quattro  piezometri  della  cava  denominata  Ghiaie  di  Mezzo  in  Comune  di  Noceto
(campioni prelevati durante le campagne di marzo 2015 e ottobre 2015) da cui emergeva il
superamento dei limiti definiti dalla tabella 2, allegato V, Parte Quarta del Dlgs 152/06 e
smi;

 con nota PGPR 1780 del 15/02/16 Arpae Struttura Autorizzazioni e Concessioni Parma
(S.A.C.)  ha avviato un procedimento ai  sensi  dell’art.  244 Parte Quarta,  Titolo V,  D.lgs
152/06 e smi e convocato apposita Conferenza dei Servizi (CdS) per il  19/02/16 (il  cui
verbale costituisce l’allegato I quale parte integrante e sostanziale al presente atto);

 a seguito degli  esiti  della  CdS, a cui  hanno  preso parte:  Comune di  Noceto,  AUSL e
Regione Emilia Romagna Servizio Protezione Civile ed Attività Estrattive Area Ovest, Arpae
S.A.C., ARPAE Sezione Provinciale Parma (SP) ha ritenuto di dare mandato ad Arpae ST
Fidenza di effettuare, tra l’altro, una ulteriore campagna di monitoraggio sui piezometri della
cava;

 con nota PGPR 6204 del 26/04/16 Arpae ST Fidenza ha inviato i  certificati  analitici dei
campionamenti, eseguiti in contraddittorio con la Ditta in data 15/03/16, da cui si conferma
un valore  di  Manganese superiore  alle  C.S.C.  (1989 µg/l)  nel  Piezometro n°  3 e nello
stesso piezometro valori di campo (pH leggermente più acido, minore ossigeno disciolto e
potenziale redox) sostanzialmente differenti rispetto agli altri piezometri.

 Con nota prot. 1788 del 03/05/16 (acquisita agli atti con PGPR 821 del 04/05/16) il Corpo
Forestale dello Stato ha trasmesso il documento preliminare sugli esiti delle attività svolte
dal C.T.U. nominato dalla Procura della Repubblica di Bologna sulle acque di falda del sito
e sul materiale con cui tale cava è stata ritombata.

 L’unità di cava è sotto sequestro da parte della Magistratura.
 Il C.T.U. ha campionato il materiale usato per il  ritombamento prelevando due campioni

medio compositi in due aree (definite A e B) limitrofe ed idrogeologicamente a monte del
Pz3. Sul campione di tale materiale è stato eseguito il test di cessione e l’ analisi sul tal
quale. 

 Le risultanze dei test di cessione mostrano che l'eluato del materiale campionato ha valori
superiori ai limiti  definiti  dal D.M. 5 febbraio 1998 per i parametri Nichel e COD. Inoltre
l'eluato ha concentrazioni di Manganese e Antimonio superiori delle C.S.C. definite dalla
tabella 2, allegato V, Parte Quarta del Dlgs 152/06 e smi.

 Secondo  la  relazione  preliminare  del  C.T.U.  i  valori  elevati  del  Manganese  sono
strettamente correlabili ai risultati del test di cessione eseguito sul materiale usato per il
ritombamento della cava.

 Dagli esiti della CdS tenutasi in data 12/05/16 (il cui verbale costituisce l’allegato II quale
parte integrante e sostanziale al presente atto) presso la sede della S.A.C. Parma di Arpae
emerge che valori elevati di COD rilevati dal test di cessione (superiori a quelli del DM 5
febbraio 2008) sono correlabili alle condizioni riducenti della falda pertanto è lecito pensare
che quanto utilizzato per  il  ritombamento della  cava abbia potuto alterare le  condizioni
dell'acquifero.

 Arpae ST Fidenza, individuata da Arpae SAC con nota PGPR 7423 del 13/05/16 per la
specifica ricerca dell’inquinatore, con nota prot. 8628 del 03/06/16 indica il  titolare della
convenzione  stipulata  con il  Comune di  Noceto  per  l’attività  e  l’esercizio  della  cava in
oggetto e cioè la Ditta Bellicchi Dante srl.

 Arpae  SAC  Parma  ha  emesso  ai  sensi  dell’art.  244,  comma  2,  D.Lgs.  152/06  smi,
l'Ordinanza Diffida n°1699 del 06/06/16 a carico della Ditta Dante Bellicchi srl avente sede
legale in via Ghisolfi e Guareschi n° 4, Noceto (in qualità di proprietario e gestore dell’unita
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di cava UC1 in loc. Ghiaie di Mezzo catastalmente individuata al foglio 43, mappali 12 e 48
del  N.C.T.  del  Comune  di  Noceto),  nella  persona  del  suo  legale  rappresentante  Sig.
Bellicchi Rino, a provvedere ai sensi del Titolo V del medesimo decreto menzionato ed in
particolare a presentare entro 30 giorni dall’avvenuta notifica dell'ordinanza, un puntuale e
specifico Piano della Caratterizzazione del sito in esame.

 Con nota acquisita agli atti il 06/07/16 con PGPR 11068 la società Bellicchi Dante srl ha
fatto istanza di proroga motivata pari a 30 giorni del termine previsto per la presentazione
del Piano della Caratterizzazione;

 Arpae SAC Parma con nota PGPR 08/07/16 del 08/07/16 ha concesso la proroga per la
presentazione del Piano della Caratterizzazione al 06/08/16.

 In data 04/08/16 (acquisita agli atti da Arpae con nota prot. N° 12892 del 04/08/16) la Ditta
Bellicchi Dante srl ha inviato il Piano della Caratterizzazione relativo all'area di cava “UC1 –
Ghiaie di Mezzo”.

 ARPAE SAC di Parma con determina dirigenziale DET – AMB 4349 del 08/11/2016, sulla
base  degli  esiti  della  Conferenza  dei  Servizi  (CdS)  tenutasi  il  03/10/16  (il  cui  verbale
costituisce l’allegato III quale parte integrante e sostaziale al presente atto), approvava con
prescrizioni  il  Piano  della  Caratterizzazione:  in  particolare  veniva  chiesto  alla  Ditta,
parallelamente e contestualmente agli  interventi previsti dal PdC, di fornire, entro e non
oltre il 31/12/16 uno specifico studio di fattibilità sulla gestione, e/o smaltimento e/o messa
in sicurezza dei rifiuti constatati; 

 in data 02/01/17 la Ditta Bellicchi Dante srl (acquisita agli atti da Arpae il 02/01/17 PGPR
19) inviava il documento “Studio di Fattibilità sulla gestione del materiale di riempimento
non conforme” e comunicava che a seguito del dissequestro dell’area le attività previste dal
PdC erano iniziate il 28/11/16;

 in data 10/02/17 con PGPR 2321 la Ditta Bellicchi Dante srl ha inviato la tabella riassuntiva
delle analisi chimiche di parte, Rapporti di Prova e planimetria riportante l’ubicazione dei
punti di indagini relative alla caratterizzazione del sito;

 Arpae S.A.C di Parma con nota PGPR 3151 del 21/02/17 ha sollecitato la Ditta ad inviare la
relazione contenente descrizione dei lavori eseguiti, monografie dei piezometri, verbali di
campionamento e report fotografici; 

 Bellicchi Dante srl ha inviato in data 08/03/17 (acquisita agli atti da Arpae S.A.C il 09/03/17
PGPR 4527) la documentazione chiesta;

 Arpae  S.A.C.  Parma con  nota  PGPR 4969  del  15/03/17  ha  convocato  la  CdS  per  la
valutazione  delle  risultanze  della  caratterizzazione  il  giorno  30  marzo  2017
(successivamente spostata con PGPR 5486 del 21/03/17) il giorno 31/03/17.

 Arpae S.A.C.Parma a seguito di alcuni approfondimenti chiesti durante la CdS del 31/03/17
(il cui verbale costituisce l’allegato IV quale parte integrante e sostanziale al presente atto)
ha convocato una ulteriore seduta di CdS il giorno 04/05/17 con PGPR 7371 del 13/04/17;

 Durante la CdS del 04/05/17 (il cui verbale costituisce allegato V quale parte integrante e
sostanziale  al  presente  atto)  la  Ditta  ha  dichiarato  che,  come  emerge  dalla  Studio  di
Fattibilità depositato, la rimozione dei rifiuti risulta non perseguibile e che pertanto avrebbe
orientato la progettazione della bonifica verso una Messa in Sicurezza Permanete (MISP);
 

Rilevato che
 Bellicchi Dante srl in data 27/07/17, con nota acquisita agli atti da Arpae il 28/07/17 PGPR

14575, ha inviato il documento “Analisi di Rischio - Progetto Operativo di MISP per il sito
area di cava UC1 Ghiaie di Mezzo in Noceto (PR)”.
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 Arpae S.A.C. Parma con PGPR 17080 del 07/09/17, ai sensi del comma 7, articolo 241 del
Dlgs 152/06 e smi, ha convocato la Conferenza dei Servizi per la valutazione del progetto
in data 26/09/17.

 Durante tale seduta di CdS (il cui verbale costituisce l’allegato VI quale parte integrante e
sostanziale  al  presente  atto)  gli  Enti  hanno ritenuto  di  dover  chiedere  approfondimenti
documentali  pertanto Arpae S.A.C di  Parma con PGPR 19052 del  05/10/17 ha chiesto
integrazioni.

 Bellicchi Dante srl, con nota acquisita agli atti da Arpae il 09/11/17 PGPR 21412, ha inviato
le integrazioni.

 Con PGPR 23458 del 05/12/17 Arpae S.A.C.Parma ha convocato la CdS per la valutazione
delle stesse il 21/12/17.

 A seguito degli esiti della CdS del 27/12/17 (il cui verbale costituisce l’allegato VII quale
parte integrante e sostanziale al presente atto) la Ditta ha fornito ulteriore documentazione,
acquisita agli atti da Arpae con PGPR 1196 del 18/01/18, a completamento. 

Visto  e  valutato che come  anticipato  nel  documento  “Studio  di  fattibilità  sulla  gestione  del
materiale di riempimento non conforme” acquisito agli atti il 29/12/16 con PGPR 21699 e come
dichiarato nella Relazione Economica allegata al progetto di MISP, acquisito agli atti da Arpae  il
28/07/17 PGPR 14575 e successivamente integrato, l’asportazione dei rifiuti non è risultata essere
una soluzione sufficientemente sostenibile e facilmente praticabile e che pertanto la progettazione
è stata orientata verso la Messa in Sicurezza Permanete (MISP) dei rifiuti stessi.

Dato atto delle risultanze della conferenza dei servizi tenutasi il 21/12/17 (cui hanno partecipato I
seguenti Enti: Comune di Noceto, Arpae, AUSL S.I.P. Fidenza, Regione Emilia Romagna Agenzia
Regionale per la  Sicurezza territoriale e la  Protezione civile,  Servizio coordinamento interventi
urgenti e messa in sicurezza) che ha espresso il parere favorevole con prescrizioni al Progetto di
MISP mentre ha prescritto che l’Analisi di Rischio per la matrice suolo al di sotto dei rifiuti dovrà
essere presentata a seguito dell’acquisizione dei dati sito-spedifico a seguito della rimozione dei
rifiuti sovrastanti.

Dato riscontro dell'avvenuto pagamento delle spese istruttorie previste per l’attività autorizzativa
“Progetto  operativo  degli  interventi  di  Bonifica”  secondo  quanto  stabilito  dal  “Tariffario  delle
prestazioni di Arpae Emilia Romagna” approvato con D.G.R. n. 798 del 30/05/2016; 

del conto economico del progetto acquisito con PGPR 1196 del 18/01/18. 

Tutto ciò premesso:

DISPONE

 1. Di approvare il Progetto di Messa in Sicurezza Permanente con le seguenti prescrizioni:
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 a) l'inizio  dei  lavori  dovrà  avvenire  entro  due  mesi  dalla  trasmissione  dell'atto  di
approvazione  del  progetto  fatta  salva  l'avvenuta  accettazione  e  deposito  della
fideiussione da parte del Comune;

 b)prima dell’inizio dei lavori dovrà essere fornito agli Enti che costituiscono la CdS il
progetto esecutivo degli interventi;

 c) dovrà  essere  disposto  quanto  prescritto  nel  parere  AUSL  Distretto  di  Fidenza
S.P.S.A.L allegato al verbale in allegato VII al presente atto;

 d) in  cantiere dovrà essere presente un dispositivo per la  misura della velocità del
vento perché con venti aventi una velocità superiore a 6 m/sec i lavori dovranno
essere interrotti; 

 e)dovrà  essere  realizzato  un  ulteriore  piezometro  per  il  monitoraggio  delle  acque
sotterrane nella  posizione  indicata dalla  Ditta  nella  documentazione progettuale
fornita;

 f) a termine degli scavi dovranno essere prelevati campioni fondo scavo e pareti per
verificare l’avvenuta rimozione di tutti i rifiuti. I campioni dovranno essere prelevati
da tecnico abilitato che dovrà redigere il verbale di campionamento;

 g) in merito al collaudo dello scavo, i campioni di suolo che Arpae Sezione Provinciale
di Parma (SP) preleverà in contraddittorio, sono conteggiati in numero di 10; 

 h) l’Analisi  di  Rischio per la matrice suolo contaminata da idrocarburi  dovrà essere
riformulata utilizzando dati sito specifici;

 i) a termine dei lavori di MISE dovrà essere redatta una relazione finale contente la
descrizione dei lavori eseguiti, certificati analitici e tabelle di sintesi dei risultati delle
analisi chimiche, quarte copie controfirmate dei F.I.R. di eventuali rifiuti prodotti e
documentazione fotografica;

 j) i collaudi previsti con Arpae SP andranno concordati con almeno un anticipo di 5
giorni lavorativi;

 k) il monitoraggio delle acque sui piezometri (Pz1, Pz2, Pz3, Pz3A, Pz3B, Pz4, Pz5A, Pz5B,
Pz6A, Pz6B, Pz7) dovrà continuare con la cadenza mensile sul seguente set analitico:
pH, potenziale redox, Ossigeno disciolto, conducibilità, TOC, Ferro, Cromo, Nichel,
Rame, Manganese e Idrocarburi totali espressi come n-esano. 

2. Di autorizzare contestualmente l’esecuzione delle operazioni previste fatte salve specifiche
attività correlate e funzionali del cantiere per cui fossero necessari specifici provvedimenti
autorizzatori.

3. Di  fissare  l’entità  delle  garanzie  finanziarie,  ai  sensi  del  comma  7  dell’art.  242  del
D.Lgs.152/06, pari al 40% (maggiorato dell'IVA di legge) del costo stimato dell’intervento
che si allega quale parte integrante e sostanziale del presente atto (allegato VIII). 

4. Di  indicare  nel  Comune  di  Noceto  l’Ente  verso  il  quale  dovranno  essere  prestate  le
garanzie  finanziarie  come  al  punto  precedente,  copia  dell’attestazione  dell’avvenuto
versamento delle stesse dovrà essere trasmessa anche alla scrivente Agenzia.

5. Di precisare che la richiesta di rilascio della Certificazione attestante il completamento degli
interventi  di  Messa  in  Sicurezza  Permanente,  dovrà  essere  presentata  solo
successivamente  all’avvenuto  ripristino  dell’area in  oggetto.  Tale  richiesta  dovrà  essere
presentata dalla Ditta Bellicchi srl, direttamente o mediante terzi appositamente delegati,
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all’Unità Struttura Autorizzazioni e Concessioni Parma di Arpae e per conoscenza ad Arpae
– Sez. Prov.le di Parma , al Comune di Noceto e all’Azienda U.S.L. di Fidenza.

6. Di trasmettere la presente determinazione alla Ditta Bellicchi srl e agli Enti facenti parte
della Conferenza dei Servizi a mezzo PEC.

7. Di comunicare che, ai sensi dell’art.3 comma 4 della Legge n. 241 del 1990, avverso il
provvedimento  conclusivo  testè  indicato  potrà  essere  esperito  ricorso  in  sede
giurisdizionale  al  Tribunale  Amministrativo  Regionale  dell’Emilia  Romagna,  entro  60
(sessanta) giorni dalla data di ricevimento del provvedimento stesso; ovvero potrà essere
proposto ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 (centoventi) giorni
dalla data di ricevimento del provvedimento stesso.

F.to digitalmente
Il Responsabile Unità

Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma
Paolo Maroli
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Verbale della Conferenza dei Servizi di cui all’art. 14 legge 241/90 e s.m.i.

Oggetto:  Titolo V, Parte Quarta del Dlgs 152/0 e smi sito contaminato l'area di cava “UC1 Ghiaie di mezzo”
Comune di Noceto (PR).

Il  giorno  26  settembre  2017  alle  ore  10.00  in  Parma  (PR)  presso  la  sala  riunioni  della  Struttura  Autorizzazioni  e
Concessioni Parma di Arpae, p.le della Pace n. 1 si è riunita la Conferenza dei Servizi cui all’art.14 della L 241/90 e s.m.i.
e  art.  242 del  Dlgs  152/06  e  smi  ,  convocata  con nota  PGPR 17080 del  07/09/17  dalla  Struttura  Autorizzazioni  e
Concessioni di Parma di ARPAE, per la valutazione del documento “Analisi di Rischio e Progetto operativo di MISP del
sito area di cava UC1 Ghiaie di Mezzo Noceto (PR) elaborato da Tecnitalia Ingegneria in nome e per conto della Ditta
Bellicchi Dante srl.

Sono presenti :

Beatrice Anelli
M.Cristina Paganuzzi 
Pietro Boggio

ARPAE Struttura Autorizzazioni Concessioni Parma

Clara Carini
Federico Colla
Tiziana Bolzoni

ARPAE Servizio Territoriale di Parma

Luca Pagliettini Comune di Noceto
Vittorio Amadei Ausl distretto di Fidenza
Ditta Bellicchi Dante srl Giuseppe Rossi

Giorgio Bressi

E’ inoltre presente l’Assessore del Comune di Noceto Giovanna Maini.
Degli Enti convocati è assente il rappresentante di RER Agenzia regionale per la Sicurezza territoriale e la Protezione 
Civile Servizio coordinamento interventi urgenti e messa in sicurezza Ambito Parma, viene acquisita la delega del Legale 
Rappresentante della Ditta Bellicchi Dante srl ad essere rappresentato dal Sig. Giuseppe Rossi e dell’Arch. Luca 
Pagliettini a rappresentare il Comune di Noceto.

La seduta ha inizio alle ore 10.00.

B.Anelli 
Introduce la seduta: spiega che la conferenza dei servizi è stata convocata per la valutazione del progetto di Messa in
Sicurezza Permanente di cui in oggetto.
Viene accertato che tutti i presenti hanno ricevuto la pertinente documentazione 
Lascia la parola al consulente tecnico della Ditta Bellicchi Dante per una breve illustrazione del progetto presentato.

G. Bressi
Spiega che come evidenziato nella documentazione a corredo del progetto (bilancio patrimoniale della Ditta Bellicchi
Dante srl) la Ditta si trova nella indisponibilità finanziaria di affrontare la completa rimozione dei materiali abbancati per
questa ragione ha proposto la Messa in Sicurezza Permanente (MISP) di tali materiali.
Le analisi di caratterizzazione di tali materiali ed anche l’andamento delle concentrazioni di Manganese in falda mostrano
che  il  materiale  non  ha  sostanzialmente  ceduto  inquinanti  al  suolo  sottostante  ma  ha  probabilmente  causato  una
alterazione  delle  caratteristiche  chimico  fisiche  della  falda  con  mobilizzazione  del  Manganese  quando  la  falda  ha
raggiunto le quote dell’ abbancamento dei rifiuti.
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A dimostrazione di ciò si  hanno i dati  analitici  dei piezometri  che, in una condizione di livello di falda molto bassa
(causato  da  un  prolungato  periodo  di  siccità),  non  hanno  registrato  superamenti  delle  concentrazioni  soglia  di
contaminazione C.S.C. del parametro Manganese così come di altri parametri.
Appare pertanto necessario impedire che tali materiali vengano in contatto con la falda sottostante che non è confinata ed
è quindi soggetta a notevoli oscillazioni.

Poichè un intervento di impermeabilizzazione del fondo appare di difficile esecuzione a causa delle profondità delle quote
dell’ abbancamento e  dell’estensione dello  stesso,  la  Ditta  ritiene di  realizzare  la  MISP con il  riposizionamneto  del
materiale di riempimento sempre nello stesso ambito oggetto del piano di caratterizzazione (area denominata sub-area B,
area non interessata dal ritombamento con il materiale di rimpimento Ecocalgreen).
Il piano di posa del nuovo abbancamento sarà posto ad una quota superiore dell’attuale, quota tale da avere un franco di
almeno un metro dalle quote di minima soggiacenza della falda all’attuale p.c. .

L’intervento di MISP seguirà la seguente sequenza operativa:

1. Per  prima  cosa  si  provvederà  alla  regolarizzazione  dell’area  B che  attualmente  si  presenta  molto  irregolare
ridistribuendo uniformemente il  materiale presente e ove necessario apportando terreno naturale conforme ai
limiti di cui la colonna A, tabella 1, Parte IV del Dlgs 152/06 e smi.

2. Tale  area  si  attesterà  a  quota  ribassata  rispetto  all’attuale  p.c.  perché  l’area  di  cava  sarà  destinata  alla
delocalizzazione dell’impianto di frantumazione ubicato in Località La Vigna nel Parco del Taro e pertanto, ai fini
di mitigare gli impatti del nuovo impianto, occorre prevedere che il piazzale sia posato a quota ribassata rispetto
al p.c. e dotato di arginatura. 

3. Successivamente verrà posata la barriera artificiale di confinamento costituita da questi strati: telo di tessuto non
tessuto, geomembrana in HDPE, strato di materiale sciolto ad elevata permeabilità all’acqua in grado di drenare
eventuale percolato prodotto dall’ ecocal green,.

4. Dopo aver realizzato l’impermebilizzazione della base si procederà con la deposizione del cumulo di ecocal green
escavato dall’area di cava denominata A: tale cumulo avrà all’incirca un’ altezza  di 11 metri (a partire da una
quota di posa ribassata di circa 3 metri rispetto al p.c.) ed una inclinazione delle sponde di circa 30°.

5. Per impedire il  dilavamento del  cumulo da parte delle acque meteoriche si  realizzerà una barriera artificiale
dell’intero cumulo posando uno strato di  geomebrana in HDPE, uno strato di  TNT ed uno strato di  terreno
vegetale.

6. La geomebrana posta sul fondo del cumulo e la geomembrana posta a chiusura del cumulo stesso saranno saldate
tra loro in modo da formare un sistema chiuso ed impermeabile su tutti i lati.

7. Nell’eventualità che dall’abbancamento dell’ecocal green si origini percolato oppure biogas (possibilità ritenuta
remota) a titolo cautelativo verrà realizzata una rete di captazione di gas interstiziali e dell’eventuale percolato
prodotto.

A seguito della fase di escavazione dell’ecocal green verrà effettuato, in contraddittorio, il collaudo del fondo scavo per
verificare la conformità del suolo in posto ai limiti definiti dall’analisi di rischio (CSR)..

A titolo cautelativo nella documentazione trasmessa si è inserito una Analisi di Rischio (AdR) per i leggeri superamenti
da C > 12 rilevati da Arpae nei campioni di suolo prelevati in contraddittorio.

Poichè tali campionamenti non erano stati eseguiti nell’ottica di una possibile AdR nell’elaborazione condotta non sono
stati inseriti dati sito-specifici ne ci si è potuti avvalere della speciazione delle classi idrocarburiche.
L’elaborazione, comunque condotta nell’ottica della massima conservatività, ha evidenziato un rischio accettabile. 
Sarà  comunque  nostra intenzione, nell’eventualità in cui, dopo il collaudo degli scavi, permanessero i superamenti da
idrocarburi, rielaborare la stessa con dati sito-specifici.

B. Anelli
Prende atto che la soluzione prospettata è quindi la MISP, a questo proposito chiede se la movimentazione del rifiuto
avverrà esclusivamente all’interno del sito contaminato.
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G. Bressi
Si tratterà di una movimentazione interna al sito ambito di cava UC1. Poichè l’obiettivo è preservare la falda da ogni
possibile contatto con l’ abbancamento di ecocal green è necessario effettuare la MISP ad una quota superiore alla minima
soggiacenza della falda.
Al fine di minimizzare la movimentazione del materiale e non dover ricorrere a depositi temporanei dello stesso si è
previsto di effettuare l’ abbancamento nella area B del sito. 
Se si fossero riposizionati in area A i materiali di riempimento, essi sarebbero stati movimentati due volte: la prima per la
realizzazione dell’impermeabilizzazione di fondo, la seconda per la posa nel cumulo. 

Ovviamente la Ditta incaricata dei lavori dovrà essere iscritta all’ Albo dei Gestori Ambientali categoria 9.

C. Carini
Riferisce  di  avere  acquisito  e  già  inviato  agli  Enti  i  certificati  analitici  Arpae  dei  monitoraggi  delle  acque,  i  dati
confermano l’assenza di superamenti delle CSC. 

P. Boggio
In relazione alla predisposizione di una rete per la captazione ed il trattamento di eventuale biogas che si dovesse formare
chiede  se  sia  stata  valutata  l’ipotesi  di  utilizzare  tali  condotti  per  insufflare  aria  in  modo  da  accellerare  i  processi
biodegradativi del materiale che è ricco di materia organica tra cui idrocarburi.

G. Bressi 
L’ipotesi non è stata presa in considerazione perché si ritiene più opportuno non perturbare lo stato di tali materiali che
per il momento appaiono abbastanza stabili se posti lontano dall’acqua.

V. Amadei
Tenendo in considerazione il fatto che in area limitrofa alla MISP si dovrebbe svolgere un’attività di frantumazione di
inerti con presenza stabile di lavoratori chiede se sono stati valutati eventuali rischi per tali lavoratori.
Chiede inoltre se siano stati valutati degli accorgimenti per mitigare visivamente la presenza della MISP.

G. Rossi
Per quanto riguarda la mitigazione è già prevista la piantumazione dell’intero perimetro del sito con pioppi.

T. Bolzoni
Relativamente al discorso monitoraggio ritiene che la durata di soli due anni risulta limitata, allo stato attuale appare
ragionevole non porre limiti  a  tale  monitoraggio ma eventualmente in futuro a seconda dell’andamento dello stesso
potrebbe essere comprensibile una riduzione della frequenza.
In merito ai parametri da ricercare il set analitico indicato dovrà essere ampliato includendo i seguenti parametri: pH,
potenziale  redox,  Ossigeno  disciolto,  conducibilità,  TOC,  Ferro,  Cromo,  Nichel,  Rame  oltre  che  misura  del  livello
freatimetrico. 
In  merito  alla  Analisi  di  Rischio  presentata  poiché  essa  è  stata  condotta  in  assenza  di  due  parametri  di  campo
fondamentali quali pH e foc attualmente non è valutabile.
Si consiglia di riformularla utilizzando i dati analitici per il collaudo del fondo.

La Ditta ne prende atto e concorda.

B. Anelli
Ritiene sia necessario un approfondimento documentale sulla gestione delle fasi  di  cantiere  e agli  eventuali  impatti
prodotti sulle matrici ambientali.
Ricorda che qualora  si  addivenisse  all’approvazione del  progetto per  quanto riguarda la  gestione delle  emissioni  in
atmosfera e scarichi idrici dovranno essere autorizzati con un A.U.A.
Tali  aspetti  dovranno  essere  valutati  anche  per  le  fasi  di  cantiere  pertanto  si  richiede  preventivamente,  in  caso  di
approvazione del progetto, di fornire il capitolato che si intende redigere per al scelta della ditta che farà il lavoro.
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Si chiede inoltre di valutare anche la posa di uno strato geologicamente impermeabile (barriera geologica) al di sotto del
telo in HDPE ad ulteriore protezione della falda sottostante.
Chiede inoltre  al  Comune  di  verificare  se  le  operazioni  di  MISP ed il  nuovo assetto  dei  luoghi  sarà  conforme alla
pianificazione comunale ed alla autorizzazione delle attività esistenti in essa.

Alle ore 12.00 arriva il rappresentante della RER Agenzia regionale per la Sicurezza territoriale e la Protezione Civile
Servizio coordinamento interventi urgenti e messa in sicurezza Ambito Parma Andrea Pelosio.

Dopo breve ed ulteriore discussione la CdS ritiene che per la valutazione del progetto presentato siano necessari i seguenti
approfondimenti, da fornirsi da parte della Ditta:

1. Vista  la  natura  del  materiale  (ghiaioso)  su  cui  poggerà  il  fondo  della  MISP occorre  approfondire  il  tema
dell’impermeabilizzazione del fondo prevedendo  la posa di una barriera geologica naturale che preservi la falda.

2. E’ necessario valutare eventuali impatti della MISP sui lavoratori del frantoio di inerti che è intenzione della Ditta
realizzare nello stesso sito.

3. Devono  essere  dettagliate  in  modo  più  approfondito  le  fasi  del  cantiere  e  gli  ipotetici  impatti  sulle  matrici
ambientali con particolare riguardo alla gestione dell’eventuale percolato.

4. Sarebbe opportuno fornire già da ora il capitolato d’appalto che si prevede per gli interventi.
5. Si ricorda infine che nel capitolato la Ditta dovrà mettere in luce che, nella redazione del documento valutazione

dei rischi ai sensi del Dlgs 81/08 (compito che spetterà all’impresa appaltatrice), occorrerà prestare la massima
attenzione alla tutela della salute dei lavoratori con speciale attenzione alla protezione da eventuali emissioni. 

6. In merito al monitoraggio della MISP si chiede di valutare il posizionamento di un nuovo piezometro posto a
valle dell’area dedicata alla MISP.

7. Il set analitico previsto per i monitoraggi della MISP dovrà essere ampliato includendo i seguenti parametri: pH,
potenziale redox, Ossigeno disciolto, conducibilità, TOC, Ferro, Cromo, Nichel, Rame oltre che misura del livello
freatimetrico. 

La seduta si chiude alle ore 13.00.

Firme

Beatrice Anelli
Luca Pagliettini
Andrea Pelosio 
Vittorio Amadei
Per la Ditta 
Giuseppe Rossi
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Bellicchi Dante Srl

Area di cava "UC1 Ghiaie di mezzo" in Noceto (PR)

Analisi di Rischio e Progetto Operativo di MISP

Descrizione dei lavori Quantità U. M. Pr. Unitario € Totale €      

Rilevo topografico 2 a corpo 2.500,00 5.000,00

Livellamento area B 10.700 m
3

1,00 10.700,00

Accantonamento terreno pulito in esubero area B 23.000 m
3

1,00 23.000,00

Movimentazione Ecocal Green da area A a area B 101.200 m
3

1,00 101.200,00

Movimentazione terreno accantonato da area B a area A 23.000 m
3

1,00 23.000,00

Campionamento e analisi dei terreni per il collaudo del fondo scavo a seguito dell'asportazione di Ecocal 

Green 
28 cadauno 100,00

2.800,00

Fornitura terreno compatibile con Col. A, Tab. 1, All. 5, Parte IV del D. Lgs. 152/06 30.000 m
3

0*

Argilla con conducibilità idraulica k pari almeno a 10
-6

 m/s 420 m
3 0*

Fornitura e posa in opera di GEOMEMBRANA IN HDPE STRUTTURATA SU ENTRAMBE LE SUPERFICI spessore 

1,5 mm
29.400 m

2 6,44 189.336,00

Fornitura e posa in opera di GEOTESSILE NONTESSUTO DA CIRCA 300 g/mq a protezione della 

geomembrana
44.000 m

2 2,00 88.000,00

Aggregati naturali o riciclati per la formazione dello strato drenante, marcato CE in conformità alla norma 

UNI EN 13242, di pezzatura 15/30 mm (spessore 0,15 m)
2.200 m

3 0**

Rivestimento della MISP con terreno compatibile con Col. A, Tab. 1, All. 5, Parte IV del D. Lgs. 152/06 11.000 m
3 0*

Stesa, costipazione e regolarizzazione dello strato di argilla 420 m
3 2,50 1.050,00

Movimentazione e posa in opera dei materiali minerali costituenti 13.200 m
3

1,00 13.200,00

Fornitura e posa anelli prefabbricati componibili realizzati in calcestruzzo armato e dotati di fori conici 

passanti sulle pareti perimetrali
128 cadauno 70,00 8.960,00

Coperchi  carrabile con fori 8 cadauno 80,00 640,00

Aggregati naturali o riciclati per il riempimento dei pozzi, marcato CE in conformità alla norma UNI EN 

13242, di pezzatura 15/30 mm
300 m

3 0**

Fornitura e posa tubazioni HDPE fessurate (verticali) Ø 100 mm, compresi pezzi speciali 88 m 9,80 862,40

Fornitura e posa tubazioni HDPE (orizzontali) Ø 100 mm, compresi pezzi speciali 650 m 6,90 4.485,00

Fornitura e posa camino di sfiato con biofiltro 8 cadauno 700,00 5.600,00

Sistema di piping comprensivo di: locale tecnico prefabbricato, una soffiante, valvole a sfera, vuotometri, 

flussimetro, camino di emissione con prefiltro a carboni attivi, quadro elettrico.
1 a corpo 15.000,00 15.000,00

Fornitura e posa tubazioni fessurate in HDPE Ø 100 mm, , compresi pezzi speciali 365 m 9,80 3.577,00

Fornitura e posa tubazioni in HDPE Ø 100 mm, compresi pezzi speciali 4 m 6,90 27,60

Fornitura terreno compatibile con Col. A, Tab. 1, All. 5, Parte IV del D. Lgs. 152/06 10.700 m
3

0*

Totale 496.438,00

* Materiale derivante da scavi esterni accettato gratuitamente in cava come sottoprodotto (ex art. 184-bis), con dichiarazione sostitutiva (ex art. 41 bis) o piano di utilizzo (ex DM 161/12)

** materiale messo a disposizione gratuitamente da BSB Prefabbricati

Individuazione e delimitazione dei settori assoggettati agli scavi

Scavi di sbancamento

Ripristino piano campagna (-3 m)

Collaudi

Sistemazione finale

Pacchetto impermeabilizzante

Sistema di captazione del biogas

Sistema di drenaggio del percolato

Messa in sicurezza permanente
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